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ALLA CONVENZIONE DEMOCRATICA DI MIAMI 

La vittoria di George McGovern 
Manifestazioni di giubilo salutano la lettura del risultato della votazione - Le congratulazioni di Humphrey e Mu-
skie - Nixon ostenta indifferenza, mentre Rogers afferma che il programma di pace del senatore del Sud Dakota 
« è un aiuto al nemico » - Per la candidatura alla vice- presidenza scelto il senatore cattolico Thomas Eagleton 

(Dnlln prima pagina) 
accolte lo parole del sena
tore razzista Wallace, avca 
nito avversano della politica 
vietnamita di McGovern 

Il neo designato, assente 
dalla sala, come vuole la tra 
dizione, ha accolto la notizia 
nel suo albergo. Appena co
nosciuto il risultato del suc
cesso. il volto illuminato da 
un largo sorriso, è sceso nel 
l'atrio dell'albergo in cui ave
va l'issato il suo quartier ge
nerale. per rispondere ad un 
gruppo di manifestanti paci
fisti che lo avevano accusato 
di aver sollevato « false spe 
ranze » e di aver riveduto. 
in senso restrittivo, la sua 
politica verso il Vietnam 
McGovern ha intrapreso con 
i manifestanti un dialogo. du 
rato circa mezz'ora, per riha 
dire che la sua posizione sul 
Vietnam « non è mutata d> 
una sillaba ». « Mi impegno 
— ha detto — a far sì rhe 
una volta divenuto pr«siden 
te degli Stati Uniti, ogni sol 
dato americano, ogni prigio 
m'ero americano, oani ame 
ricano coinvolto nella guerra 
nel Sud Est asiatico, sia ri 
portato in patria. Ogni bom 
bardiere cesserà di volare. 

ogni aiuto al presidente Thieu 
cesserà e. non ho alcun dub 
bio che entro 90 giorni tutti 
i soldati americani saranno 
di ritorno a casa. E questo 

Thomas P. Eagleton, scelto da 
McGovern come candidato al
la vlcepresidenza 

Chi è il vincitore 
A cinquantanni, il senatore 

George McGovern è stato e 
resta un « uomo nuovo » nella 
vita politica americana ftap 
presentante a Washington di 
un piccolo Stato (il South 
Dakota, meno di settecento 
mila abitanti, un'economia a 
gncola, con scarsa incidenza 
su quella complessiva della 
Confederazione), non fa par
te dell'establishment, né .li al
cun gruppo di potere La sua 
popolarità e la sua ascesa, nel 
le file stesse del partito cui 
appartiene, sono interamente 
legate alla sua dirittura mo 
rale e alle sue idee. 

McGovern è nato il 19 lu
glio 1922 a Avon, un piccolo 
centro del South Dakota. Suo 
padre. Joseph, era un ex-gio
catore di baseball divenuto 
pastore metodista. Dopo i pri
mi studi, entrò alla Weslevan 
University, nello Stato, ma la 
lasciò allo scoppio della se 
conda guerra mondiale per ar
ruolarsi nell'aeronautica. Pilo 
ta sui B-24 nella 15. Air Fot 
ce, combattè in Italia e in 
Austria e ottenne la Distino-
uished Flying Cross per aver 
guidato il suo apparecchio, 
con un motore in fiamme, in 
un atteraggio di emergenza 
sull'isola adriatica di Viz. 
Compi in tutto trentacinque 
missioni. Nell'ultima, a cin
que giorni dalla fine della 
guerra, il suo apparecchio fu 
colpito nel cielo di Linz ma 
McGovern riusci nuovamente 
a portarlo in salvo, con un 
fortunoso atterraggio senza 
carrello. Finita la guerra, il 
giovane ufficiale tornò a casa 
e completò i suoi studi alla 
Wesleyan e all'Università del 
Nord-Ovest, diventando pro
fessore di storia. 

Profondamente convinto del 
la bontà degli ideali in no
me dei quali aveva combattu
to e preoccupato per la svol
ta verso la guerra fred la, 
imposta da Truman. ».ìilitò 
nel « terzo partito » progres
sista di Henry Wallace, che 
tuttavia non ebbe successo 
Non rinunciò però alle sue 
idee e nel '53. lasciando la 
sua cattedra, si dedicò alla 
ricostruzione e al rinnovamen
to del partito democratico del 
suo Stato, minoritario e in 
crisi. Nel '56. per la prima 
volta, fu eletto alla Camera 
dei rappresentanti e vi tornò 
due anni dopo Nel '61 si batr 
té senza successo per ti Se
nato. nelle file kennediane II 
nuovo presidente gli affidò la 
direzione del nuovo ente « Ci
bo per la pace ». che resse 
brillantemente Nel '62 fu elet
to al Senato: primo democra
tico a diventare senatore del 
South Dakota dopo ven'.isei 
anni. 

In Campidoglio. MrGo.'i-rn 
enunciò per la prima volta 
nel '63 quelli che sarebbero 
stati i capisaldi del suo pro
gramma: la lotta contro l'in
tervento nel Vietnam «lo de 
fini « una trappola che ner&e-
puiterà l'America in tutto il 
mondo») e la smobilitazione 
dell'imponente apparato mili
tare costituito con la guerra 
fredda, come premessa indi

spensabile per la soluzione dei 
problemi Interni del Paese. 

Oppositore instancabile oel 
l'intervento e dell'escnlaìion 
johnsoniana, appoggiò Ro
bert Kennedy nella campagna 
del '68, tragicamente troncata 
dall'assassinio del leader. Al
la Convenzione di Chicago si 
assunse l'eredità polìtica dello 
scomparso, concorrendo per 
la nomination sia cont.ro 
Humphrey. sia contro Eugene 
McCarthy, cui rimproverava 
di non essere « né abbastanza 
attivo né abbastanza apoas-
sionato per affrontare i pro
blemi difficili che il paese ha 
di fronte ». La sua parteci
pazione alla gara, non previ
sta e non preparata, aveva. 
naturalmente, solo un valore 
simbolico; tuttavia, McGovern 
riscosse un - significativo 
successo, ottenendo 146 voti 
e mezzo. 

Responsabile, dal '68. della 
« struttura » del partito, egli 
ritentò, al livello nazionale. 
l'operazione di rinnovamento 
già portata a termine nel 
South Dakota, conducendo 
nella lotta politica, nonostan 
te le resistenze dell'apparato. 
energie nuove e stabilendo 
nuovi collegamenti con la par 
te più combattiva dell'opinio
ne pubblica I risultati di que 
sto lavoro sono apparsi evi
denti nei giorni scorsi a Mia
mi. dove l'ottantasette per 
cento dei tremila e sei deie 
gati non aveva mai partecipa
to a una Convenzione. 

Nel settembre 1971. la bat
taglia di McGovern contro la 
guerra nel Vietnam varcava 
una soglia decisiva con i 
viaggi a Parigi, dove il -ama
tore incontrava le delegazioni 
della RDV e del GRP sud 
vietnamita, e a Saigon, dove 
egli prendeva contatto -.on e 
sponenti dell'opposizione reli 
giosa e neutralista persesuita-
ta dal regime. 

Con i delegati vietnamiti. 
McGovern ebbe una discus
sione ampia ed esauriente. 
dalla quale ricavò la con «fin
zione che la pace è del tutto 
possibile, se gli Stati Uniti 
abbandonano la ~ via seguita 
da Nixon. Il viaggio a Sai
gon non fece che confermare 
questa convinzione. Nella «ra
pitale» di Thieu. McGovern fu 
infatti oggetto di una crimi 
naie aggressione teppistica, a 
colpi di bottiglie incendiarie. 
mentre partecipava in jna 
chiesa a un dibattito con eh 
oppositori Oggetto di volgari 
insulti da parte del capo del 
la polizia collaborazionista. 
rientrò a Washington e ienun 
ciò con fermezza la farsa delle 
elezioni a senso unico e l'in
tera formula della « vietnamiz-
zazione ». 

Dopo questi avvenimenti 
McGovern si pose alla testa 
della battaglia contro N'xon 
alla quale conquistò, nella 
breve ed emozionante vicen
da delle « primarie ». la mag
gioranza del partito. La sua 
nomina e l'accettazione del 
suo programma — fatti senza 
precedenti in questo dopo 
guerra — coronano ora que
sto processo. 

è l'impegno che prendo oggi 
con voi ». Egli ha anche ag 
giunto: « Mi sono impegnato 
a compiere un viaggio per 
sonale ad Hanoi, se ciò fosse 
utile. Dopo il ritorno dei ori 
gionieri di guerra e un sod 
disfacente rendiconto dei di 
spersi, un processo che penso 
sarà completato nel medesi
mo arco di tempo di JM) giorni 
del ritiro delle truppe ame 
ricane, chiuderei ani he le 
basi americane in Thailandia 
e ritirerei tutte le forze na 
vali americane dalle aeque 
adiacenti l'Asia sud orien 
tale ». 

Questa sera. McGovern ac 
cetterà formalmente la « no 
mination » ed esporrà dinnn 
zi alla Convenzione la linea 
che ha deciso di seguire nel 
la prossima campagna elet 
torale. Come candidato alla 
vicepresidenza. McGovern ha 
scelto il senatore del Missou 
ri Thomas Eagleton, di 42 an
ni. cattolico, laureato in leg 
gè nella celebre università di 
Harvard, avvocato, ex procu 
ratore generale del suo Stato 
(a 31 anni). 

L'aiutante di McGovern. 
Mankiewicz. ha detto che Ea
gleton è stato scelto perché è 
un uomo in cui si può avere 
<t completa - ed assoluta fidu
cia » e anche — riferisce la 
Associated Press — « per la 
attrazione che il suo nome 
potrà esercitare sugli elemen
ti più tradizionalisti del par
tito che nutrono ancora dub
bi su McGovern ». 

Prima che a Eagleton, la 
candidatura alla vice presi
denza era stata offerta a 
Edward Kennedy, il quale 
però aveva riconfermato il 
suo diniego, motivandolo an 
cora una volta con le sue 
« responsabilità familiari » e 
richiamandosi chiaramente al
le due tragedie che hanno 
colpito la sua famiglia. 

Il Presidente Nixon fino ad 
ora non ha espresso nessun 
commento sulla nomina di 
quello che sarà il suo diretto 
avversario nelle prossime ele
zioni. Anzi ha ostentato la 
sua indifferenza facendo sa
pere di aver seguito alla tele
visione la fase decisiva della 
Convenzione democratica e di 
essersi quindi coricato «sen
za fare alcun commento ». 
Espliciti invece sono stati gli 
osservatori che il Presidente 
aveva inviato alla Convenzio
ne democratica, il segretario 
agli interni Rogers Morton e 
il governatore del Colorado 
John Love. Morton ha detto 
che McGovern « è un candi
dato facile da battere ». che 
non pensa rappresenti « la 
corrente centrale del partito » 
e che quindi « può forse con
tare solo sull'appoggio di un 
forte gruppo di fanatici e di 
zelanti ». Love, dal canto suo. 
sostiene di aver avuto l'im
pressione che buon numero dei 
governatori democratici si 
sia e spaventato e preoccupa 
to per ciò che McGovern ha 
dichiarato ». Ma in questo 
senso, assai più grave è il 
commento fatto dal Segreta
rio di Stato Rogers. il qua
le. commentando la parte del 
programma di McGovern re
lativa al Vietnam, ha detto 
che < una simile posizione ser 
ve soltanto al nemico ». 

Fra i candidati rimasti 
in lizza, quello che ha otte
nuto più voti è il senatore 
dello stato di Washington. 
Henry Jackson, che ha rac 
colto 486 suffragi, mentre il 
razzista Wallace, terzo in gra 
duatona. ne ha ottenuti 37? 
La signora Shirley Chichnim. 
deputato negro dello Stato di 
New York alla Camera dei 
rappresentanti, ha avuto ini 
voti Non si sa ancora se 
Wallace decida o meno di 
lasciare il partito democrati 
co (si era prospettata Tipo 
tesi che si presentasse a nn 
vembre candidato di un ter 
zo partito come già fece nel 
1968). Secondo molti osser
vatori. la permanenza di Wal 
lace nel partito sarebbe co 
munque più dannosa a Me 
Govern di una sua candida 
tura come terzo uomo, in 
quanto, si afferma, questa 
toglierebbe presumibilmente 
più voti ai repubblicani che 
ai democratici. 

Primi commenti sovietici alla scelta di Miami 

MOSCA: SUCCESSO DI UN PACIFISTA 
MOSCA. 13 

Commentando la scelta del 
senatore McGovern come can
didato del Partito democra
tico alla presidenza degli USA, 
radio Mosca ha posto l'accen
to sul programma antibelhci 
sta dell'antagonista di Nixon. 

Sostanzialmente analogo il 
commento della TASS, la qua 
le. ha ricordato che il sena 
tore « si è pronunciato finora 
al senato contro l'aggressione 
americana nel Vietnam ed ha 
«nche basato la sua campagna 
alla convenzione democratica 
su una piattaforma antimilita 
rista ». 

McGovern — aggiunge la 
agenzia sovietica — «ha cri

ticato i costosi sistemi missi
listici ed ha espresso compia
cimento per la conclusione 
dell'accordo sovietico-ameri-
cano sui colloqui SALT. Nel 
campo della politica interna. 
McGovern comprende meglio 
degli altri uomini politici bor
ghesi la necessità di un muta
mento della politica attuale 
in vista della soluzione dei 
problemi cruciali dell'Ameri
ca ». Le sue proposte « non 
costituiscono tuttavia altro 
che una politica di perfezio
namento del sistema capitali
stico con metodi borghesi-ri
formistici ». 

LA Pravità afferma che il 
successo dt McGovern è do

vuto al desiderio di far usci
re l'America dalla guerra nel 
Vietnam. La maggior parte dei 
delegati sono « persone de
siderose di cambiamenti, che 
cercano di gettare via dalle 
spalle del partito il vergogno
so fardello del passato». 

Le Isrestia attribuiscono la 
scelta di McGovern a! fatto 
che egli ha saputo costruire 
una organizzazione * capace 
di scavalcare i funzionari del 
partito democratico che non 
accettavano le sue opinioni li
berali e pacifiste». «Tali opi
nioni. e soprattutto il pacifi
smo, hanno però attirato mol
ti giovani che compongono 
il nucleo della sua organizza
zione ». 

Vlflì 17X17 A NFÌ PAKISTAN u° a u , o b u s d a*° a | | e «amme <•*• 
V iVJljEjrSljft IVrjLt rASYlOlArS dlm0stranti durante i conflitti etnici 
che hanno insanguinato Karaci. I dimostranti, che parlano I' « urdù », protestano contro una 
legge che fa del « sindhi » la lingua ufficiale della provincia 

Denunciate le manovre contro la coalizione di unità popolare 

MANIFESTAZIONE DI MASSA 
per il governo a Santiago 

Migliaia di operai e contadini hanno ribadito il loro sostegno al Presi
dente Allende • Proteste per l'atteggiamento di alcuni giudici 

SANTIAGO DEL CILE, 13. 
Una manifestazione di massa si è svolta ieri a Santiago del 

Cile, dove decine di migliaia d: operai e di contadini sì sono riuniti 
davanti al palazzo del Congresso protestando contro le manovre 
parlamentari messe in atto dalla reazione contro il governo di Unità 
popolare del Presidente Allende. I dimostranti denunciavano, oltre 
al rigetto da parte del senato dei veti contro la riforma costitu
zionale, anche gli arbitri di alcuni giudici che mantengono in carcere 

dei contadini nei confronti dei quali non viene formulata alcuna 
accusa. 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 13. 

Nonostante la conclusione 
negativa delle trattative tra 
DC e UP. le tre settimane tra
scorse danno un risultato al
l'attivo per il governo Allen
de sotto più aspetti, sia ri
spetto all'opinione pubblica 
interna che a quella di molti 
paesi d'America e d'Europa 
nei quali si guarda con inte
resse all'esperienza in corso 
nel Cile. 

Contrariamente alla tesi che 
la prolungata campagna del
l'opposizione si proponeva di 
dimostrare, e che secondo cui 
« i marxisti al governo » 
avrebbero violato la legalità 
e represso le libertà pubbli
che. per tutti è evidente che 
la coalizione tra comunisti. 
socialisti, radicali e cristiani 
di sinistra da quasi due anni 
al governo nel Cile non solo 
ha rispettato tutte le libertà 
previste dalla Costituzione 
(non vi è certo altro paese al 
mondo nel quale possano leg
gersi sfrontati attacchi e vol
gari insulti al governo e a 
ministri come nel Cile), ma 
anche nell'opera di rinnova
mento della società e della 
economia del paese si è sem
pre appoggiata alle disposi
zioni legali vigenti. E quando 
la situazione di fatto, per il 
suo stesso rapido sviluppo ha 
imposto un adeguamento del 
la legislazione, il governo di 
unità popolare in due occa
sioni precedenti e ora con le 
trattative con la DC ha dimo 
strato la sua evidente e ri
conosciuta disposizione a rag
giungere un'intesa che sanzio
nasse in un quadro costitu
zionale le requisizioni, gli 
espropri e altre trasformazia 
ni avvenute nella vita produt
tiva del paese 

La produzione 
I fatti, cioè, hanno provato 

che l'Impegno di Allende e 
dei partiti di unità popolare 
di avviare il paese al socia
lismo nell'alveo della Costitu
zione e nel normale funziona 
mento degli istituti rappre
sentativi è rispettato. Confron
tandola con quanto avviene 
in altri paesi del Sud Ameri
ca, la vita pubblica e privata 
nel Cile « governato dai mar
xisti » è certamente esempla
re: qui. a differenza dell'Uni 
guay. del Brasile e dell'Ar
gentina. non si usa la tor
tura come metodo di interro 
gatorio. non esistono prigio 
nieri politici e non c'è repres
sione contro la Chiesa, l'ope
rato della polizia è sottoposto 
a una quotidiana critica pub
blica. le limitazioni nel con 
sumo della carne non sono 
più gravi di quelle in vigore 
in paesi come l'Arqentina e 
l'Uruguay, che sono tra i mas
simi produttori di carne del 
mondo; a differenza del Bra
sile. gli aumenti rilevanti di 
produzione che si verificano 
nel Cile non vanno ad accre
scere la ricchezza del ricchi e 
la povertà dei poveri. 

In queste ultime tre setti
mane, un acuto dibattito poli
tico e repentine svolte nella 

marcia degli avvenimenti 
hanno infine dimostrato, no
nostante gli ostacoli esisten
ti, che la concezione fonda
mentale espressa nel program 
ma di Unità popolare per 
quanto riguarda la formazio
ne di tre aree dell'economia 
— una nazionalizzata, una a 
capitale misto e una privata 
— e la partecipazione dei la
voratori alla gestione azien 
dale corrisponde alle esigen
ze generali del paese 

Norme legali 
Quando, il 4 settembre 1970, 

Allende vinse con la maggio
ranza relativa altri due can
didati presidenziali, si trovò 
con un parlamento dove Uni
tà popolare è in minoranza. 
Il governo, emanazione del 
presidente, per poter realiz
zare il suo programma dovet-
te ricorrere alle leggi esisten
ti. non avendo forza parla
mentare sufficiente per farne 
di nuove. Unica eccezione im
portante. quella relativa alla 
nazionalizzazione delle gran
di miniere di rame, per la 
quale vi fu un voto unanime 
di deputati e senatori. Oltre 
i poteri presidenziali, tra cui 
la facoltà di porre il veto. 
presentando osservazioni o 
correzioni a progetti di leg
ge approvati dalle Camere. 
il governo Allende sì trovò 
con pochi mezzi legali a di
sposizione. 

La principale risorsa era la 
legge n. 520. frutto di un par
ticolare momento dello Stato 
cileno, quando, cioè, nel 1932 
l'insurrezione capeggiata da 
un gruppo di militari instau
rò un'effimera repubblica so
cialista Applicata fino a pri
ma di Allende solo nei suoi 
aspetti più innocui, la legge 
autorizza l'espropriazione di 
imprese industriali e commer
ciali. Non concede certo la 
facoltà di passare allo Stato 
qualsiasi proprietà del setto
re. però all'interno di un com
plesso di regole di una cer
ta elasticità c'è la possibili
tà di adottare misure contro 
alcuni poderosi interessi e di 
costituire cosi il germe della 
formazione di un'area di pro
prietà sociale. 

Sono inoltre utilizzabili un 
certo numero di norme lega
li destinate a risolvere con
flitti di lavoro, che permetto
no allo Stato di designare fun
zionari che si incarichino del
la amministrazione di società 
fintanto che il conflitto non 
sia risolto, obbligando le par
ti a riprendere l'attività sotto 
la direzione di un « interven-
tor» governativo, altre che 
permettono di requisire indu
strie produttrici di articoli di 
prima necessità quando la mi
sura è presa per assicurare 
l'approvvigionamento della po
polazione Inoltre, esiste la 
CORFO (Corporazione per il 
patrocinio della produzione). 
potente istituzione paragona
bile al nostro IRI. con la qua
le da trent'anni lo Stato in
terviene nell'economia nazio
nale con partecipazioni mino
ritarie o maggioritarie secon
do 1 casi. 

Si è venuta costituendo co
si una situazione molto parti
colare: una quota rilevante 
della produzione nazionale, 
comprendente una buona me
tà degli operai dipendenti dal
le industrie manifatturiere e 
la quasi totalità delle ban
che, è sotto il controllo del
lo Stato. Ma, da una par
te, questo settore dell'eco
nomia non ha l'organicità che 
sarebbe necessaria, essendo a 
volte il risultato di situazio
ni occasionali; dall'altra, fre
quentemente, disposizioni lega
li impongono termine all'inter
vento dello Stato o le motiva
zioni addotte per requisire o 
espropriare possono essere Im
pugnate di fronte ai tribu
nali. 

A ciò si è aggiunta poi la 
questione delle « imprese dei 
lavoratori J> che sono oggetto 
del progetto di riforma costi
tuzionale presentato dalla DC 
e votato anche dalle destre 
in funzione antigovernativa. 
Il progetto, infatti, oltre a 
prevedere aziende autogesti
te con godimento degli utili 
da parte dei dipendenti con la 
presenza azionaria degli ex-
proprietari, annulla le dispo
sizioni esistenti di cui sì è 
servito il governo per espro
priare e requisire e prevede 
il ricorso a un'apposita leg
ge che ridefinisca tutta la ma
teria. 

La DC a destra 
Pur differenziandosi nel 

modo di impostare la questio
ne e nelle finalità, le due par
ti nel corso delle trattative 
hanno constatato un ampio 
terreno di convergenza. Una 
manovra parlamentare del
l'ultima ora ha fatto scivolare 
verso destra l'incerto equili
brio politico del partito de, 
riportando indietro tutta la 
situazione. Ma l'indicazione 
del dialogo rimane. In una 
dichiarazione che nessuno ha 
potuto contestare, il governo 
ha elencato i punti su cui era 
stato raggiunto un accordo di 
massima: le due delegazioni 
alla trattativa elaborarono una 
lista di cento fabbriche e ban
che da nazionalizzare, sia co
me sanzione di stati di fatto 
sia come nuove incorporazio
ni nell'area sociale e una for
ma di gestione delle banche 
nazionalizzate per cui gran 
parte di esse sarebbero state 
amministrate da consigli con 
rappresentanza paritetica fra 
membri nominati dal governo 
e membri eletti direttamente 
dai lavoratori, e in tre di es
se con maggioranza dei secon
di; queste tre banche si sareb
bero collegate alla quarta 
area dell'economia, quella au
togestita, che non sarebbe sta
ta stabilita in aziende a carat
tere monopolistico. I delegati 
di UP e della DC concordarono 
inoltre uno statuto di garanzia 
della piccola e media proprie
tà, con criteri per l'indenniz
zo delle imprese espropriate 
e i poteri in materia di espro
pri e compera di azioni da 
parte dell'esecutivo e delle 
istituzioni come la CORPO, ad 
esso collegate. 

I prossimi mesi metteranno 
a dura prova l'interclassismo 
e la politica pendolare della 
DC e inevitabilmente riapri
ranno la questione di una so
luzione negoziata del conflit
to costituzionale. 

Guido Vicario 

Il discorso del compagno Terracini 
(Dalla prima pagina) 

ha ricordato che i liberali fu
rono apertamente e dichiara
tamente contrari alla Costi
tuzione della Repubblica così 
come la stragrande maggio
ranza parlamentare volle con
cepirla. Anche per questo il 
rientro dei liberali nel go
verno « acquista un significa
to che va assai al di là del
l'azione che questo ministero 
si propone di svolgere sui 
singoli problemi e ne dà uno 
particolare al termine col 
quale Andreotti ha qualifica
to il periodo in cui viviamo 
e l'opera che si propone: il 
termine " costituente " che 
non vuol certo dire di attua
zione della Costituzione, ma 
al contrario dr una sua mo
difica nello spirito innanzitut
to e poi eventualmente nella 
lettera ». 

A questo proposito Terra
cini ha ricordato la gravità 
dell'iniziativa fascista tenden
te a promuovere la revisione 
di alcune leggi costituzionali. 
« Non si può non giudicare 
come premonitore — egli ha 
detto — il proposito program
matico del presidente del 
Consiglio di fare propria la 
proposta, già avanzata dai 
liberali e dai fascisti nella 
scorsa legislatura, di modifi
ca sostanziale dell'istituto 
della immunità parlamenta
re ». E ciò in quanto con quel
la proposta si mira, di fatto. 
a colpire l'opposizione, come 
hanno dimostrato le centinaia 
di richieste di autorizzazione 
a procedere avanzate in pas
sato contro i parlamentari del 
PCI. della sinistra e in parte 
della stessa DC per « reati 
politici » che reati non erano 
ma costituivano spesso solo 
l'esercizio delle fondamentali 
libertà repubblicane a fianco 
e a sostegno delle lotte de
mocratiche dei lavoratori. 
Una limitazione di questa nor
ma costituzionale — ha pre
cisato l'oratore — « non sa
rebbe che un'integrazione del
l'apparecchiatura repressiva 
che da tempo è stata rimessa. 
a ritmo crescente, in azione 
contro uomini, gruppi, schie
ramenti e iniziative democra
tiche e progressive di lavo
ratori e studenti ». 

A questo punto il presiden
te dei senatori comunisti si è 
richiamato ai 25 anni di go
verno ininterrotto della DC. 
* Da 25 anni la DC governa 
l'Italia, ora con gli uni. ora 
con gli altri, ma sempre im

ponendo la propria volontà, 
imprimendo il suo sigillo, la
sciando la propria impronta». 
Ora l'on. Andreotti chiede al 
parlamento e al paese di giu
dicare il suo governo dai fatti, 
e cioè, in definitiva, « dalle 
cose fatte e non da quelle 
da farsi». Orbene, riferendo
si soltanto ad alcuni dei pro
blemi aperti in Italia, non per 
trarre un bilancio complessi
vo del resto impossibile in 
una breve dichiarazione di vo
to, ma per dimostrare in qua
le concreta maniera la DC 
abbia governato in questo 
lunghissimo periodo, il com
pagno Terracini si è richia
mato a quelli che egli ha de
finito « due parametri ». 

«Il primo — ha detto — è 
quello dell'occupazione, nel 
quale si esprimono i momenti 
essenziali della vita e della 
storia di un popolo. L'occupa
zione da 25 anni è tema im
mancabile delle esposizioni 
programmatiche di ogni go
verno, come impegno priorita
rio e insieme finalistico. I 
fatti dimostrano che in que
sto periodo la popolazione at
tiva nel nostro paese è in per
manente e inarrestabile dimi
nuzione. L'ultimo censimento 
ne ha dato precisa conferma. 
La popolazione è aumentata 
giungendo ad oltre 54 milioni 
e le unità lavorative sono sce
se a 18 milioni e 749 mila. Nel 
1961 la popolazione era di 50 
milioni e mezzo di persone e 
le unità lavorative di oltre 19 
milioni e mezzo. Nel 1951 esi
stevano in Italia circa 48 mi
lioni di abitanti e circa 21 
milioni di unità lavorative ». 

Terracini ha detto che « il 
lavoro è redenzione e vita, ma 
il regime de. il suo asservi
mento al sistema, il suo di
niego di riformarlo, esclude 
dal lavoro giorno per giorno, 
anno per anno, di censimento 
in censimento, migliaia e mi
lioni di italiani ». E questo 
mentre « l'armata italiana del 
lavoro manda ogni anno i suoi 
affollati distaccamenti oltre 
frontiera ad arricchire altri 
paesi, o ad ingrossare le file 
dei disoccupati ». 

« Quale sperpero colossale 
di ricchezza potenziale — ha 
esclamato l'oratore — il re
gime de non ha determinato 
nei suoi 25 anni di potere! E 
poi si cercano le cause del
l'arretratezza, delle distorsioni 
dello sviluppo, delle crisi con
giunturali e del sistema ascol
tando gli oracoli che si chia
mano Carli o Petrilli ». 

Il problema non è di ri
toccare, o riparare il mecca
nismo senza modificarlo. Co
si facendo, finora, i gover
nanti de, pur dichiarando e 
riaffermando l'impegno per la 
occupazione, «se ne sono an
dati dal loro seggio lascian 
do una popolazione attiva di
minuita. E se lei — ha rile
vato Terracini rivolgendosi 
ad Andreotti — porterà avan
ti la sua politica di appog
gio, cauto ma fermo, degli in
teressi dei ceti più retrivi. 
raccoglierà, come tutti i go
verni precedenti, null'altro 
che oglio e cicuta per il Pae
se, veleno e peste fascista, 
sempre più virulenta e scate
nata poiché nulla e mai ven 
ne fatto per estirparla e sra 
dicarla »• 

Con molta forza, a questo 
punto, tra le continue e ris
sose proteste dei fascisti, il 
compagno Terracini ha sotto
lineato l'inerzia, l'ignavia, la 
indifferenza e l'apatia dimo
strata nei confronti dell'estre
ma destra dai governanti de. 
« Si badi — ha poi detto —, 
noi non crediamo assoluta
mente che il fascismo di vec
chio e nuovo conio possa ri
farsi padrone della nostra na
zione, qualunque alleanza o 
solidarietà possa procacciarsi 
o riceverò. Ma noi non vo
gliamo che le masse popolari 
e laboriose debbano volgere 
le loro forze creatrici, le loro 
energie di rinnovamento e 
progresso ad affrontare i ne
mici (fascisti) cui voi avete 
dato tempi e condizioni fa
vorevoli al loro rafforzarsi ». 

Qui Terracini ha ricordato 
la frase di Gramsci ai suoi 
persecutori del tribunale spe
ciale fascista: « Voi portere
te l'Italia alla rovina e a noi 
spetterà salvarla ». « Ma vor
remmo — ha proseguito — 
che il futuro sia tale da eso
nerarci dalla ripetizione del 
grande compito che già una 
volta con onore assolvemmo. 
E chiediamo a tutte le forze 
democratiche di intimare, col 
voto in Parlamento e con 
l'esercizio di tutti i diritti 
costituzionali fuori del Par
lamento, a coloro che gover
neranno d'ora innanzi il no
stro Paese di adempiere fi
nalmente il loro primo dove
re: liquidare l'organizzazione 
fascista ovunque essa esista, 
e operare per placare l'esa
sperato malcontento suscitato 
da ingiustizie, corruzione e 
patimenti, che sono concime 
per la malapianta fascista ». 

La seduta a Palazzo Madama 
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fendendo l'operato del suo 
governo. Il presidente del 
consiglio ha inoltre annun
ciato che presenterà prossi
mamente il piano per gli an
ni '73-'77. ha mantenuto un at
teggiamento ambiguo in ma
teria dì politica estera spe
cie per quanto riguarda la 
barbara aggressione america
na nel Vietnam, limitandosi a 
prendere atto del fatto che 
gli USA hanno ritirato dal
l'Indocina alcuni contingenti 
di soldati ma ignorando che 
lo sterminio delle popolazio
ni vietnamite continua at
traverso sistematici e terrifi
canti bombardamenti. 

Per tutto il resto Andreot
ti è rimasto nel vago e nel 
generico, evitando di assume
re impegni precisi. 

La replica del presidente 
del consiglio ha così confer
mato l'intima — e pericolo
sa — debolezza di questo go
verno, non solo per la sua 

scarsissima maggioranza, ma 
perché, come hanno ripetuto 
ieri nelle loro dichiarazioni 
di voto tutti i rappresentanti 
della sinistra, si tratta di un 
ministero esposto di fatto e 
in ogni momento all'abbrac
cio soffocante dei fascisti, al 
loro ricatti. 

Per dichiarazione di voto 
hanno successivamente parla
to. nell'ordine. PIERACCINI 
(PSI), VALORI (PSTUP), AN-
TONICELLI (Sinistra indi
pendente). BONALDI (PLI), 
ZANON (SVP). il compa
gno TERRACINI. SPADOLI
NI (PRI). NENCIONI (MSI), 
GARAVELLI (PSDI) e SPA
GNOLI (DC). 

Il compagno PIERACCINI. 
a nome del PSI. ha innanzi
tutto sottolineato la svolta a 
destra che la DC ha attuato 
scegliendo 1 liberali ed esclu
dendo i socialisti, affermando 
che il governo si basa su 
una maggioranza esigua, ca
ratterizzata oltretutto dai 
vuoti lasciati sui banchi mi
nisteriali dalle sinistre demo
cristiane e dai repubblicani. 
Esso, perciò si presenta co
me una soluzione antistorica. 
estremamente debole. Ma nel
la sua debolezza sta la sua 
pericolosità. Esso può porta
re verso tentativi come quel
li che Nenni ha definito « una 
svolta dura ». tentativi di mar
ca autoritaria, o può portare 
a crisi ripetute, all'instabili
tà governativa e a nuove ele
zioni. Entrambe le prospet
tive. secondo Pieraccini. ri
corderebbero la storia della 
auarta repubblica francese e 
dovrebbero servire da am
monimento Entrambe le pro
spettive lasciano spazio alla 
destra fascista ed aggravano 
quindi la crisi profonda del
la società. 

Dopo aver affermato che di 
fatto il governo non ha pre
so alcun impegno per quanto 
riguarda i problemi economi
ci e sociali il presidente dei 
senatori socialisti ha detto: 
«Occorre dunque combattere 
questo governo per i pericoli 

La famiglia Torelli ringrazia 
i compagni e gli amici di 

VINCENZO TORELLI 
che hanno partecipato al triste 
lutto e ne hanno onorato la 
memoria. 

che porta con sé e noi lo com
batteremo con ogni energia ». 

a Oggi — ha concluso Pie
raccini — cresce il pericolo, 
che non dobbiamo sottovalu
tare. di una involuzione pro
fonda e grave della nostra so
cietà. Ma cresce anche la vo
lontà dei lavoratori, delle 
grandi forze sindacali e po
litiche che essi rappresenta
no, di imboccare la strada 
della salvezza che è quella 
della trasformazione democra
tica del paese. Noi combatte
remo con loro contro questo 
governo perché trionfi il mo
to storico dei lavoratori ». 

«Il PSIUP voterà contro il 
governo Andreotti — ha detto 
a sua volta il compagno VA
LORI — per il suo program
ma, per la sua composizione, 
per il significato che assume 
nella situazione politica del 
paese. Si tratta di un governo 
fra i più arretrati socialmente 
e perciò potrà reggersi soltan
to col sostegno della destra, 
che ha già cominciato a dare 
il suo appoggio per le presi
denze di alcune commissioni 
alla Camera e al Senato. E se 
è stato obbligato a dimettersi 
l'onorevole Donat Cattin non 
risulta che si sia dimesso al
cun democristiano eletto con 
i voti fascisti. 

Governo debole ma perico
loso per la sua stessa debolez
za; è un governo da battere e 
da far cadere al più presto 
— ha concluso Valori — e non 
per tornare al centrosinistra 
che ha aperto la strada a que
sta involuzione, ma per perve
nire ad una nuova direzione 
politica del paese». 

Nell'annunciare il voto con
trario dei senatori della Sini
stra indipendente ANTONI-
CELLI ha detto che «il go
verno non è nato a caso, ben
sì da una lunga gestazione e 
preparazione consapevole, a 
cominciare almeno dalla vi
cenda presidenziale. Quel che 
più caratterizza il governo in 
modo negativo è il fatto che 
esso recide quel piccolo cor
done ombelicale che legava in 
qualche modo i governanti 
democristiani alla Resistenza. 
Non bisogna farsi ingannare 
dal linguaggio sfumato di An
dreotti. Esso prenderà presto 
altro corpo, specie nella sta
gione dei prossimi contratti 
di lavoro». 

Antonicelli ha poi affermato 
che è estremamente rozzo par

lare, a proposito dei temi del 
neofascismo e della democra
zia di « due totalitarismi ». 
quando da una parte, quella 
comunista, esistono una dot
trina e un pensiero per la de
mocrazia e dall'altra l'azione 
eversiva. 

a La lotta — ha concluso 
Antonicelli — diverrà inevita
bilmente più aspra perché al 
dì là della dialettica parla
mentare, per altro sempre più 
stretta, il divario col paese è 
aumentato paurosamente. Per 
questa ragione occorre che le 
sinistre unite prendano sin da 
ora coscienza della straordi
narietà dei problemi aperti e 
contrappongano alla emer
genza anche esse una pronta 
mobilitazione di emergenza». 

II senatore BONALDI (PLI) 
ha ribadito il voto favorevole 
del suo gruppo perché il go
verno Andreotti ha fatto pro
prie « precise istanze » libera
li. Il repubblicano SPADOLI
NI, nel confermare il voto fa
vorevole del suo gruppo, ha 
ripetuto che saremmo di fron
te ad una situazione di emer
genza e di assoluta ecceziona
lità la quale ha portato al 
«dissolversi degli schieramen
ti tradizionali » e al logora
mento della stessa polemica 
« ormai inutile su centrismo e 
centro-sinistra ». 

GARAVELLI (PSDI) ha so
stenuto che i socialdemocra
tici sono favorevoli al gover
no perché si qualificherebbe 
«per la sua caratteristica di 
solidarietà democratica e per 
l'assoluta chiusura nei con
fronti della destra neofasci
s t i » e per la « contrapposi
zione ideale e politica nei con
fronti del comunismo». 

SPAGNOLLI (DC) ha moti
vato il sì « pieno, leale e com
patto dei senatori democratici 
cristiani al governo presiedu
to dall'on. Andreotti ;>, perché 
esso sarebbe l'unico ministe
ro di «solidarietà democrati
ca» realizzabile in questo mo
mento e perché il suo pro
gramma sarebbe « costruttivo. 
concreto, legato al!e effettive 
esigenze del paese». 

Il senatore de ha persino 
avuto l'improntitudine di ne
gare che l'aver esteso la mag
gioranza ai liberali costitui
sca uno scivolamento della 
Democrazia cristiana verso 
destra-

li Senato tornerà a riunirsi 
il 18 prossimo. 
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